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PREMESSA 

La presente relazione fa riferimento alla tavola A503, che esplicita quanto qui 

dichiarato in relazione alla legge 13/89, ovvero le disposizioni relative al superamento 

e all'eliminazione delle barriere architettoniche negli edifici privati. Il progetto prevede 

la realizzazione di un piazzale per il deposito dei container e di un edificio industriale 

con locali uffici e spogliatoi per il personale. L'azienda non è soggetta al collocamento 

obbligatorio, per cui non sono previsti addetti con disabilità se non temporanee. Si 

tratta di attività industriali non aperte al pubblico per le quali (art. 3.2 e art. 3.4) la legge 

13/89 prevede solo il requisito della accessibilità per i percorsi esterni e della 

adattabilità per gli edifici. 

1. ATTIVITA' PREVISTE 

Il piazzale sarà adibito a stoccaggio dei container e sarà accessibile solo da addetti 

preposti e da veicoli di trasporto container con accesso dalla viabilità pubblica tramite 

un gate di registrazione. L'attività di riparazione sarà svolta nella tettoia, a cui gli 

addetti accedono da ingresso dedicato, sul lato opposto al gate, dove si trovano anche 

i parcheggi dei dipendenti, gli uffici e gli spogliatoi. 

2. PERCORSI E DOTAZIONI 

La sistemazione degli spazi esterni prevede l'arrivo  in auto da strada privata. 

L'accessibilità è garantita da un parcheggio disabili dedicato, un percorso in piano o 

con pendenze che non superano mai l'8%, alternate da interruzioni piane. I percorsi 

pedonali sono previsti larghi 1,5 m e privi di ostacoli per consentire l'incrocio di due 

persone. Oltre a garantire l'accesso ai non deambulanti sia agli spogliatoi e agli uffici 

che al capannone, il progetto prevede di dotare la struttura di un bagno di dimensioni 

idonee 

 all'uso dei disabili da utilizzare nel caso di ampliamento dell'organico o di temporanee 

disabilità del personale o per eventuali visitatori. 

3. CONCLUSIONI 

Quanto sopra evidenzia che i criteri di progettazione adottati risultano in ottemperanza 

della L13/89 relativamente all'intervento oggetto del PUO. 


